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pella Provincia @ fici 
Regno annue Lire 24 
semestre. ... > 
P_mes s6, >» 2 
Pegli Stati dell’ Unione 
postale si aggiungono 
fe spese di porto. 


—( H Giornale esce tutti giorni, eccettaat 


LA SEDUTA DELLE” NOMINE 








rabile rappresentanza, avevano pensato 
all'avv. Giambattista Cavarzerani ex- 
Consigliere provinciale. Ma altri avevano 
contemporaneamente pensato a richia- 
mare il dott. Marzona, provato con lode 
in quell’ ufficio; però con voti eguali il 
Cavarzerani riuscì poi insieme all'avv. 
Arnaldo Plateo, già membro supplente, 
e proposto effettivo anche per la circo- 
stanza ch'egli ha domicilio in Udine. 
In altro posto sul numero d'oggi i 
Lettori troveranno elencate tutte. le al- 
tre nomine; e così sapranno come nella 
seduta di ieri vennero pur approvati i 


i Inauguravasi jeri la sessione ordi- 
naria del Consiglio provinciale, ed in 
poche ore veniva esaurito l'ordine «del 
giorno. 

Questo conteneva in principalità le 
nomine; ma il lavoro fu facilitato ‘ 
dalla consuetudine di non mutare, senza 

| necessità, i titolari delle svariate ca- 
riche. Sistema comodo e sbrigativo; però 

| non esente da inconvenienti, che addi- 
mostrano certe imperfezioni della Legge. 











Cosichè, come già avevamo antive- | 





bilanci della Provincia e Casa Esposti. 





































duto, vennero riconfermati |’ on. conte Î 
De Puppi ed il nob. dottor Francesco 
Deciani-ne' rispettivi uffici di Presidente 
e. vice=Presidente del Consiglio; così 
pur riconfermato il conte comm. Grop- 
plero Presidente della Deputazione, e |; 
riconfermati i cinque Deputati effettivi ! 
che per compiuto biennio scadevano 
dalla carica. 

La Deputazione è una specie di Mi. | 
nistero provinciale; e quando i membri 
sono bene affiatati e d'accordo col capo, 
puossi ognora riconfermarli. Solo per 
aperti dissensi col Consiglio, su qualche 
punto essenziale dell’ amministrazione, 
potrebbe avvenire una crisi. Giò non 
essendo, Sco che Pero altro se Affiuchè lo svolgimento del proposto 
i signori Renier, Roviglio, Biasutti, Pe- ! sistema di educazione ed istruzione mie 


risutti e Barnaba conserveranno il loro | litare. delle milizie in congedo riesca 
seggio Deputatizio, inteso nella ‘ possib:le sua attuazione 


Qualora la Legge esigesse, dopo il pratica, ; gioverà aggiungere quanto 


. | segue: 
compiuto biennio, almeno un anno di! Avuto. riguardo anzitutto alle già 
riposo, anche l’ ufficio di Deputato pro- . Rena onate considerazioni economiche, 
ae i . | converrà; nell’ applicazione delle varie 
vinciale. potrebbe passare ad altri Con parti del progetto, tenere per base gli 
siglieri che meglio in questa qualità si | ordinamenti ‘militari attualmente: ‘in 
fossero dimostrati idonei alla trattazione 
degli interessi della Provincia. Ma sic- 


‘vigore, i 
stendere quindi in relazione a questi 
come per Legge i Deputati cessanti sono 
rieleggibili, così, non nascendo crisi. 


gradatamente il proposto sistema di 
discentramento coll’istituzione dei citati 
come dicevamo sopra, il sostituire uno 
o due su cinque sarebbesi giudicata 


Comandi Militari Mandamentali in via 
economica, come già è accennato al 
N.o 168, per quanto si riferisce all’ oc- 
° cupazione dei locali nei Comuni. 
offesa all’amor proprio. Ecco la cagione irca il personale permanente o tem» 
della durata in carica di taluni per anni | poraneo, converrebbe pertanto desti- 
parecchi. ° 
AI contrario, per la Giunta ammini. 
strativa provvede la Legge; dopo il 
quadrennio assegnato all'ufficio di mem- 


nare presso ciascun Comando Manda» 
mentale uno degli Ufficiali più anziani 
bro elettivo esigesi Il riposo di due anni. 
Quindi nella votazioiie di ieri, appena ” 


di età e di grado dell’ Esercito perma- 
nente, prima di passare dalla posizione 
dopo due anni di riposo, venne resti- | 


di attività a quelle di ausiliaria o di 
tuito alla Giunta l’egregio dottor Carlo 


riposo, nonchè quelli, ancora idonei 
Marzona; mentre noi credevamo che ‘ 

gradi e secondo le varie provenienze, 
rappresentati i Mandamenti al di là del ' stabilmente il Comando Militare Man» 

ed io fui incaricato di portarvi la rispo» 


Quest ultimo fu causa di un vivace in- 
cidente tra i Revisori dei Conti ed i 
signori Cunsiglieri conte di Prampero 
e nob, Francesco Deciani, che apparten » 
gono pur all’ amministrazione del Pio 
Istitato: Ma non ci piace oggi parlarne, 
dacchè sperabile è che non sia cagione 
di rinuncie, potendosi ritenere che certi 
subitanei risentimenti cederanno di 


ad alleviare gli oneri della Provincia. 


G. 





I Mandamenti 
e l'educazione militare. 
( Vedi n. 166, 168, 171, 179.) 























per tale servizio sedentario, attual- 
mente in congedo, che ne facessero 
domanda, È 
Relativamente poi alla specialità dei 

egli avesse, tempo fa, rinunciato alla ip è 
carica, E con la elezione del Marzona i IO gel dope 00: 
venne soddisfatto al desiderio da noi ; Capitani dell’ Esercito permanente 
espresso nel numero di sabato, che ' provenienti dall’ attività o dal congedo, 

. . damentale, 
Tagliamento. Però era vero che alcuni | Capitani ed Ufficiali subalterni che si 
Consiglieri, appunto per questa deside- : trovano in congedo, siano di comple- 
TIZIA RISI IIZZIZZITZ 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI, 32 


servizii presso i proposti Comandi Man. 
! dovrebbero essere destinati ad assumere 
grande atrio del castello, — vòi scrive- 
Fmannele Valenziani. 


damentali, gli Ufficiali, secondo i vari 
nelia Giunta amministrativa fossero ; 
ste una lettera alla contessina Da Reva 
RACCONTO 











sta. Ma volete, che ci ritiriamo in una 
stanza, per qualche poco, a parlare delle 
cose nostre? 

— Ai suoi ordini, cavaliere, — sog- 
giunse Emanuele. 

Era lì presso un servo. 








di n, . , È * FI ® 

— Favorite, gli disse il cavaliere, ri- 

Giovanni NARDI. tirare dalla carrozza un plico, che vi 
troverete, e recarmelo. . 

SE Emanuele condusse il cavaliere ad un 





piccolo gabinetto al pian terreno. 

Gli additò una sedra innanzi un ta- 
volo e si assise dirimpetto a lui. 

— Scusatemi, — incominciò il cava- 
liere, — se entro subito in argomento, 
ma mi interessa ripartire tosto. Devo 
trovarmi di nuovo a Torino, questa 
sera, 

Infrattanto venne il servo portando 
il plico, che il cavaliere collocò sul ta- 
volo vicino a sè. i . 

— Vostro zio, — ripigliò, — mi ha 
fatto andare incontro ad una ben triste 
figura. Non era lecito, dopo tutte le as- 
sicurazioni date, mancare in tal modo, 
compromettendo una ragazza di famiglia 
distinta. Non è stata lealtà, nòn'è stato, 

erdonatemi, un agire da gentiluomo. 

ai già fu sempre molto strano, ecceri= 


trico... 


La risposta non tardò a giungere. 

Due giorni dopo, una carrozza si ar- 
restava alla porta del castello e ne 
smontava il cavaliere Lambruzzi. 

Emanuele gli corse incontro con tutta 
la effusione con cui si vuole abbracviare 
un fido amico, Ahime! La cera del ca- | 
valiere era tale da far. morire in gola 
a chiunque una parola espansiva. Freddo, 
cerimomioso, nel suo aspetto, nel suo vs- | 
sieme, parea dire: caro mio, mante- 
niamo le distanze. : 4 

Ii contegno del cavaliere reagì subito 
su quello di Emanuele, che ostentò pari 
freddezza. 

— A che devo il piacere di vederla? 
— gli chiese, in moda che. sembrava si- 
gnificare ; dico piacere, così per dire. 

— Credo ghe la imaginerete, — rispose , 
il cavaliere penetrando con lui sotto il 
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GIORNALE POLITICO - 


paci ti sa 
fronte a ragioni, per le quali tendesi ' 





siberto ESE 





mento, o di milizia mobile o di milizia 
territoriale, verrebbero - chiamati tem- 
poraneamente per..turno. a cosdiuvare 
od a sostituire in alcuni casi i Coman» 
danti Mandamentali. 

Per gli altri. gradi di truppa, già 
nei precedente.N:o 168 venne accen- 
nato per una parte di sottufficiali ; cioè 
quelli congedati con diritto ad impiego, 
i quali sarebbero considerati permanenti 
presso 1 Comandi Mandamentali; tutti 
gli altri graduati invece, compresi i 
caporali maggiori fed i (caporali, segui- 
rebbero il turno di presentazione ai 
Comandi Mandamentali -coi militi della 
rispettiva classe. 

Dimostrato pertanto brevemente quale 
sembrerebbe l'impianto .da seguirsi, fa 
d’uopo chiarire ‘ora’’quale‘sarebbe il 
computo della spesa annuale, prima per 
i Comandanti Mandamentali stabili, po- 
scia per gli ufficial a turno ed infine 
per i graduati fissi; distinti da quelli a 
turno colla propria classe, scelti quali 
istruttori. 

Fatto tale computo, rimane quindi a 
svolgere il progetto relativamente al- 
l'andamento normale del proposto si- 
stema di educazione ed istruzione delle 
numerose miliz:e in ‘congedo, valendosi 
soltanto di quei mezzi assolutamente 
indispensabili per quanto concerne ar- 
mamenti, materiali. pel tiro a segno, 
equipaggiamenti e vestiari, 

Per tali provvedimenti riunendo la 
spesa ‘annua alle già ‘citate, si potrà 
pur sempre dimostrare, secondo l’ ac 
cenno fatto al N.o 168, che risulterebbe 





;‘ un risparmio in confronto dell’ attuale 


sistema di preparazione militare prati. 
catn soltanto parzialmente; mentre il 
proposto riuscirebbe generale. 
Ritornando adunque alla menzionata 
dimostrazione della spesa annuale, de- 


vesi considerare, circa: i proposti Co- ; 


mandanti Mandamentali stabili, che trat- 
tasi di Capitani anziani con diritto a 
pensione. Detti Ufficiali pensionati, ben- 
chè ancora idonei al sérvizio, e spe- 
cialmente a quello indispensabile. del- 
l'educazione =d istruzione preparatoria 
dei giovani prima della leva ‘e delle 
moltissime classi in congedo, pure sono 
attualmente lasciati in ozio nelle posi- 
zioni ausiliaria o di riposo. 

D'altro canto se col diritto alla pene 
sione cessa per i menzionati ufficiali 
l'obbligo al servizio, sembrerebbe però 
opportuno, nell’interessè” dello Stato, 
allo scopo d’impiegarli hell'importante 
servizio sopracitato, di aggiungere alla 
loro pensione la piccola differenza per 
completare lo stipendio di effettivo ser- 
vizio, e computare quindi in spesa sol» 
tanto l' accennata aggiunta. 

Tale uscita verrebbe. compensata, 
quando si consideri che taoti valori 
personali gioverebbero alla preparazione 
generale del grande esertitò di ‘guerra, 
concorrendo in pari tempo alla gran- 
dezza nazionale. 

Proseguendo nella parte économica, 
verrà dimostrato in seguito ::quale ap- 
plicazione pratica sembrerebbe oppor- 
tuna per gli altri ufficiali già nominati 
da chiamarsi a turno. ra 

Aviano, 10 agosto 1893, 
G. Cirello. 
Maggiore di Milizia Territ, 





morto a Moncalieri il senatore 


E 


conte Giovanni Visone ex ministro della I 


Real Casa, ; 
SIRIO RITORNA 


— Prego, cavaliere, — interruppe E- | 


manuele, che faceva ogni ‘sforzo per 
contenersi e lo poteva a malapena, — 
prego non stia io alcun modo ad offen- 
dere la memoria dello zio, che rispetto’ 
e venero. Quali si fossero î moventi, che 
lo avessero spinto sarebbero sempre 


stati retti, giusti e da perfetto gentil. | 


uomo, quale era; ma in ugni caso credo 
che non lo si possa chiamare respon- 
sabile, se non di una involontaria di» 
menticanza. 

Ad Emanuele riusciva altrettanto di- 
sgustoso il linguaggio del cavaliere, in- 
quantochè ben ricordava, come in pas- 
sato, parlando del conte, non trovasse 
mai di farne abbastanza, sotto ogni 
rapporto, i più grandi elogi. 

— Sia come volete, — replicò il ca- 
valiere. — Voi però avete abbastanza 
spirito per comprendere, come. il vostro 
matrimonio .sia ora addivenuto impos- 
sibile, e già la ultima lettera, che scri. 
veste alla contessina, e che tengo qui, 
ed accennò il plico, dimostra che. lo 
prevedevate. 

— Ignorava, che i Da Reva facessero 
sbltanto -una questione di " 
sé così è, preferisco che tut: 
tra noi, 

.—= 1 signor Da Reva, 
spramente il cavaliere, — s 
offesi per il modo col quale sì 





I monopolio delle Assicarazioni, 


Non puteva essere altrimenti ! Quando 
si apprese che il Ministero volgerebbe 
i suoi studii per attuare il monopolio 
delle assicurazioni lerrestri, sulla vita, 
sul bestiame, contro gl’ incendi e la 
grandine, sì poteva e doveva prevedere 
che si sarebbe trovato imbarazzato. 

E di fatti pochi giorni appresso si 
venne a sapere che dopo uno studio 
sommario, si riconobbe, da parte delle 
persone incaricate, l'assoluta impossi- 
bilità, per ora, di disciplinare la materia 
complicatissima. 

Quando :1 Governo vaglia spingere la 
sua azione, fino @ sostituirsi in tutto e 
per tutto alle società che presentemente 
esercitano le assicurazioni, quando voglia 





Mai numero cont..10, arretrato 10) 






Anno XVII — S. 193, 











Le inserzioni di.ane 
nunci, articsli comf- 
nicati, necrofogia, 

di ringraziamenta 600, 
#1 ricevono onicamiene. 
te presso: I° Uffitio ‘di: 
Amministrazione, Via: 
Gorghi, N, 10, i 





reed, 





monopolio alla sola assicurazione dei 
fabbricati contro i danni. degl’'incendi 
la materia non sarebbe più. comp 
tissima, ina nè pur complicatà,.. non 
occorrendo nè innghi studi, nè speciosi 
impianti, di contabilità (basta aggiun- 
gere la nuova « voce $ alle già esistenti) 
non nuovi impiegati, non gravi dispenidi, 
bastando, per attuarla, i mezzi .che.it' 
governo ha già a' sua disposizione, 
erocchè proveremo di dimostrare, con 
ciò di più che, per varie coi ioni 
di opportunità e di altrui rezza; 
potrebbe imporre la generale’ assicu» 
razione di fabbricati e che esso: 
avrebbe da lottare contro I’ 6pposi: 
delle Società assicuratrici ‘ alle: «quali 
mancherebbe il migliore degli argomenti 
da opporre, perchè, dopo tutto, rési 


























invadere il campo delle assicurazioni in 


tutte le svariate sue applicazioni, tro- 
verà sempre la materia complicatissima 


e di difficilissima attuazione. 


E’ molto problematico che il governo 


possa ragionevolmente imporre a tutti 
di assicurare le merci viaggianti o' il 
bestiame, che possa pretendere 
tutti si assicurino una rendita vitalizia 
immediata o differita o che si assicurino 
sulla vita o contro gii accidenti o con- 
tro la. grandine, che possa obbligare 
tutti i padri ad assicurare una dote alle 
loro figlie o un capitale ai loro figli per 
quando abbiano raggiunta una data età, 
che tutt assicurino le loro merci o i 
loro mobili contro i danni degli incendi. 
Non ammettendo nel Governo questo 
diritto, bisogna ammettere allora che 
esso, sostituendosi alle società ora esere 
centi le assicurazioni, ne segua l’'e- 
sempio, per mantenersi e procurarsi la 
| clientela, e assuma perciò una quantità 
di agenti, di ispettori che, percorrano 
tutto il regno, quanto è largo è lungo, 
alla ricerca, alla conquista di clienti, 
di assicurandi, che, provveda all’ im- 
pianto di agenzie e subagenzie generali, 
principali, mandamentali e chi più ne 
ha, più ne metta, 
i Ma nè pur accordando, per inconcessa 


ipotesi, il diritto al Governo di imporre 
a tutti i cittadini tutti i diversi modi 
di assicurazione o ammettendo anche 


che esso attenda che gli assicorandi ri- 


corrano spontanei a Jui, è naturale che 


la materia sarebbe sempre complicata 
e diflicile 11 disciplinarla. 
Con questo indirizzo occorrerebbe 
nientemeno che la istituzione d’un 
ramo speciale di amministrazione, di 
contabilità, per la quale ist tuzione sa- 
rebbe necessario un lungo studio, una 
grave perdita di tempo, una nuova fiì- 
lange di impiegati alt e bassi con gran- 
dissimo dispendio perchè non v' ha chi 
non sappia quanto costi al Governo ogni 
branca della pubbiica amministrazione ; 
senza contare le grandi, le imponenti 
difficoltà per accertarsi se T.zio abbia 
o meno buona salute da meritare una 
assicurazione sulla vita, se Cajo pos- 
segga o non le merci o i mob: di cui 
chiede l'assicurazione contro gi’incendi, 
se Sempronio sia 0 meno proprietario 
del bestiame che vuole assicurare contro 
| l’epizoozia v contro il fuimine, o dei 
campi e quanti da assicurargli contro 
la grandine, onde garantirsi contro gli 
abusi o le frodi; senza contare ia guerra 
accanita che le Camere il' assicurazione 
muovercbbero al Governo prima di ce- 
dergli il campo. 

Se, invece, il governo limitasse il 


giuoco di loro... Qui vi sono, — pro- 
seguì, posando la scarna mano sul pacco, 
qui vi sono î donativi, che avete 
fatti alla contessina, e le vostre lettere 
e vi si prega da restituire, secondo l’uso, 
quanto avete avuto da lei.’ 

— E ta contessina Eugenia che dice ? 

— La contessina Eugenia? Ma essa 
fa quell», che ogni ragazza sensata nel 
suo caso, e desidera di essere sciolta 
da qualunque impegno. 

— È si è trovato con lei? 


valiere impazientito, con quel risolino 
sarcastico, che gl: era abituale, ed essa 


| stessa, più càl:rosamente degli altri, mì 
| ha pregato di venirvi a parlare in que- 


sto senso. 
— Ebbene, cavaliere, risponda da mia 


rina Eugenia, che sono assai lieto, che 
sì sia arrivati a questa conclusione e di 





non aver stretto un legame, che ora 
comprendo quale avvenire mi avrebbe 
riservato... Ed alzandosi bruscamente; 
vado, disse a prendere e recarle quanto 
ebbi da questa signorina, felice che nulla 
«venga più a ridestarmene il ricordo. 
Quindi, lastiato: il cavaliere; salì alla 
sua stanza, ove riunì le «lettere, i bi 









che 


- signori. 


‘ ad Emanuele il pacco, che aveva portato: 
— Ma sì, ma sì, — proruppe il ca-_ ; 


parte ai conti Da Reva, ed alla signo= , 


rebbe loro. da svolgere ia loro attività: 
in tutti gli altri rami d’assiturazione 
summenzionati; sE 

Ii governo sa troppo bene quanti 
sono i fabbricati in Italia e quanto 
valgono approssimativamente dali mo» 
mento che nessun proprietario sfugge 
dalla tassa relativa; assieme a questa 
tassa faccia pagare il premio d’as- 
sicurazione; chi esige quella, può' e 
deve esigere anche questo, tenendo, 
s'intende, în separata ardenza le somme. 
esatte per questo nuovo titolo (voce); 
il premio potrà essere eguale a . quello 
che fanno pagare attualmente le società; 
ma potrà essere anche minore . perchè 
ora, quantunque non tutti:gli siabili 
| siano assicurati quantunque le diverse 
; compagnie assicuratrici abbiano. diviso: 
il lavoro e rispettivamente il . lucro; 
! quantunque ognuna di loro debba sop- 
i portare enormi spese di amministra» 
| zione, trovano pure quei premio così 
| rimunerativo ; il premio che superi un 
‘ dato importo potrebbe essere diviso 
| nelle solite rate di pagamento delle 
; altre tasse, per comodità del contri- 
, buente, il quale ordinariamente deve 
| pagare il premio alle Società di anno 
i in anno, in una sola volta, 
| Tutti i fabbricati dovranno, s intende, 
essere assicurati e quindi tutti i‘pro- 
prietari saraono tenuti a pagare il re- 
lativo premio, meno quelli dei casolari 
rurali che valessero meno di lre 500, 
o di lire 1000 secondo si troverà giusto 
e umano di stabilire, ma anche su 
questi il governo assumerà il rischio” 
di rifondere il danno in caso d' incendio.” 
per legge di compensazione, per'‘prin- 
cipio di mutualità. Chi più può, ‘paghi 
per chi può meno o non può affatto, 

L'avviso al Contribuente della Am- 
ministrazione delle tasse sul fabbricati, 
con le relative scadenze, dovrà indicar 
anche il premio d’assicurazione.' e'. 
somma assicurata. ll Contribuente con 
le norme in vigore ‘potrà'ricorrere con» 
tro questa commisurazione quando trovi 
esagerato il premio da pagare o-esigua 
la somma assicurata. 

I questi casi, come anche ‘quando. 
succeda un sinistro o si tratti di sta- 
bilire il rischio d'uno stabile eccezio» 
nale (o per ricchezza di materiale:o 
stabilimenti industriali o teatri ece:) 
per commisurare il maggior premio.in 
relazione al maggiore rischio, il .Go- 
verno si valerà degli impiegati . del ge-..; 
nio civile o dell'ufficio tecnico: di:fi«:.. 
nanza, tanto per far verificare se.il..: 
premio è realmente esagerato, 0 .la. 
somma assicurata veramente . esigua,. 
quanto per far constatare il danno da; 


anche il fiore, primo pegno dell’ affetto 
della fanciulla. Fece' di tatto un. involto 
e lo recò al cavaliere. OE ° 
— Ecco, gli disse  porgendoglielo,. 
quanto ella avrà la Bondi, domo, CIA 
assunse l’incarico, di restituire .a.quei, 








— E questo è ciò, che i conti Da 
Reva mi hanno consegnato per voi;.ri+.: 
spose ìl cavaliere, di rimando, porgerdo: 






con sè. to 
Emanuele era rimasto in piedi 5 
Vi fu qualche secondo di silenzio, :.‘;; 
— Avreste la compiacenza di ordinare‘: 
la carrozza ? IRE 
— Ai. suoi comandi, fece Emanuele; 
suonando il campanello e dandon 
carico ad un servo. ; 
— Se abbisogna di qualchecosa'di» 
sponga, soggiunse, trae EE 
— Di nulla grazie, rispose il 
Pochi minuti dopo la carro: 
portava, rifaceva la via del ri 
Emanuele dalla soglia 


































































IRRITANTE IRONIA 


pagarsi o ii soprapremio da riscuotere 


per un fabbricato eccezionale per va- ; 


lore o per rischio a cui corra il Go- 
verno assicuratore. 


I proprietari di nuovi o costruendi ! 


fabbr'eati non soggetti o non ancora 
soggetti a tasse, potranno notificare al 
Governo o tutto a parte costruita dello 
stabile che intendessero assicurare, per- 
chè venga commisurato il relativo 
premio. 

. E per precisare i diritti a i doveri fra | 
assicurato e assicuratore ? Data la legge, ! 
il (Governo formulerà un regolamento ; 
sulla base d'una polizza di sicurtà 

E per mandare in vigore la legge? 
La legge andrà in vigore al 1 gennaio 
1894; da quel giorno il Governo as- 
sumerà il rischio di tutti ì fabbricati e 
fino a quel giorno il rischio, per gli 
stabili assicurati, lo correranno le ri- 

‘ spettive società assicuratrici, le quali 
saranno in dovere di restituire agli 
assicurati i premi eventualmente incas- 
sati per un termine ulteriore al 31 di- 
* cembre 1893. 

In sei mesi c'è tempo più che sufficiente 
per regolare la materia, per provvedere 
&a tutto, specialmente con i mezzi dei 
quali il governo può disporre, 

{ proprietari, volenti o nolenti, così 
assicurati, godranno, con un piccolo sa- 
‘erificio, una maggior tranquillità d'a- 
nimo, sapendo di venire rifusi in caso 
«d’incendio e pagheranno con maggiore 
puntualità le imposte nelle quali sarà 
compreso il premio d'assicurazione, ben 
sapendo che in caso diverso oltre do- 
ver pagare la sovraimposta, rimarreb- 
bero scoperti d'assicurazione ia caso 
d'incendio (comminatoria da inserirsi, 
s'intende, nel succitato regolamento). 

Per convincersi poi sugli utili che il 
governo potrebbe. ripromettersi, basta 
dare una occhiata a un qualunque bilancio 
d'una società d’assicurazioni e rilevare 
gli utilt che ogni hanno vengono divisi 
fra gli azionisti, il vistoso patrimonio 
che, Gon tutto ciò, hanno saputo accu- 
mulare e il prezzo favaloso a cui sono 
salite le azioni, di fronte a quello d’e- 
missione, che ne è la naturale conse- 
guenza. 

Ma, giova ripeterlo, il governa non 
avrebbe le enormi spese d'amministra- 
zione che ognuna delle Società assicu» 
ratrici deve sopportare; il governi nou 
avrebbe da pagare ai direttori il 159,0 
sugli utiti, agli agentie subagenti la prove 
vigione su ognì nuovo affare e quella 
su agni incasso, mentre il contribuente, 
a sua volta, risparmierebbe le spese di 
polizza, di placca, di bolli, ecc. ecc. 

Tn questo medo e non altrimenti il 
governo potrà con facilità, in lieve 
tempo, e senza nuovi o gravi disposi» 
zioni crearsi una fonte di abbondante 
lucro e far partecipi tutti i proprietari 
di fabbricati con nessuna (se hanno l'a- 
bitudine di assicurarsi) o con  piccolis- 
sima spesa d'un grandissimo beneficio; 
ma a monopalizzare tutte le forme di 
assicurazioni oggidì in uso, il governo 
non arriverà mai; troverà sempre la 
materie complicatissima e, per esso, in- 
disciplinabile. Francesco Malossi. ! 
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Cronaca Provinciale. 
Note pordenonesi. 
Pordonone, !4 agosto. 
Ieri il Cunsiglio, in seconda convoca - 
zione passò alla nomina della Giunta. 
Roescirono ‘eletti i siguori: Caciti Levne, 
Frattina )).r Basilio, Querini D.r Antonio, 
Veroi Domenico effettivi; Montereale 
conte Roberto, Tomad.ni Santi supplenti. 
Così terminò la crisi con soddisfazione 
di tutti. 
Teri, in seconda convocazione si. ap- 
provò il bitancio dell’ Asilo d'infanzia 


| così bene diretto dall’ Egregio Cav. Can- 


dianì. 

Ieri a Venezia negli assalti di scherma 
vennero premiati anche i nostri soci 
della Società di scherma e ginnastica 
siguori Bearzi e Andraghetto. Le miecon- 
gratulazioni ai bravi giovani. 

Abbastanza affollato :ì Politeama j-ri 
sera, Presero parte, come tiratori, col 
Wetterly alcuni giovani Pordenonesi 
interessando così lo spettacolo. 

Bravo il De Stefani ed i seci alliev'. 

Auguro fortuna a F. Alometti che 
trasporta il suo negozio cartoleria a S. 
Vito al Tagliamento. B. 


Saggio finale. 
Latisana, 11 Agosto. 





Ieri sera, alle ore 5, nel vasto giar. ; 


dino di quest’ Asilo infantile, ebbe luogo 
il saggio finale. 

Erano presenti: l' Iliustrissimo Sin- 
daco, il R.o Pretore, il'R.o Delegato 
Scol. cav. Maroè, molte eleganti signore 
e graziose signorine. 

Ii bellissimo programma pubblicato 
dalia direzione fu ammirabilmente svolto 
da cinquanta bambini, ai quali il pub- 
blico fu largo d’ applausi. 

Il parse sia grato all’esimia D.rettrice 
signorina Cantoni, che con pazienza ed 
amore istruisce i figli del popolo i quali, 
più che quelli delle classi agiate, s u- 
tono Ì! bisogno di una prima educa. 
zione che li renda robusti e li predi- 
sponga ali’ amore «lei lavoro. 

Dopo il saggio, i bambini, con gentile 
pensiero, regalarono al loro solerte Di 
rettore, sig. Diodato Peloso-Gaspari, ua 
elegante astuteio, indi il pubblico fu 
ammesso alla visita dei lavori di tra- 
punto e tessitura, che destarono vero 
interesse ed amm'razione, 

. Denunela. 

Venne denunciata in Polcenigo certa 
Travain Anna per oltraggi con atti e 
parole triviali contro il medico Puppia 

.r Gio Batta, 
Altra denuncia. 

Venne denunciato in Gemona, Mar- 
chetti Lorenzo perchè sospetto di aver 
lanciato un sasso sontro il treno che 
percorreva la linea Pontebba Udine. Da 
quell’atto biasimevole restò frantumato 
un vetro in carrozza di la classe, senza 


: causare danno ai viaggiatori. 


Comunicato (1). 
Faedis, 13 agosto. 

AL Preg. Sig. Direttore della «Patria del 

Friuli». 

Onde mettere la verità in piena luce, 
e distruggere alcune maligne insinua- 
zioni che a certuni piacque mettere in 
riguardo alla denuncia penale 
sporla, tempn fa, dal sottoscritto in 





Roma 1894 


Confermiamo la notizia comunicata somma- 
riamente, della avvenuta proroga del Congresso 
all'aprile 1894 i 

Fin dalla fine dell'aprile scorsa, il Comitato 
Esecutivo aveva discusso sulla convenienza di 
prorogare il Congrasso: ma constatato che i 
focolai del morbo erano limitati in Francia e ! 
ai confini dell'Austria e che i Comitati esteri 
e nazionali, interpellati in proposito, si erano 
pronunziati in maggioranza contrari, venne 
respiute la proroga ritenendola slo ammissi- 
bile quando fa imponesse la esistenza di per- 
turbamenti d- lla pabblica salate in Europa 
tali. da impedire ui Medici di abbandonare la 
fora residenza. 

Da allora le condizioni sanitarie d' Europa 
mutarono per modo che il Comi'ato Esecutivo 
f) quale aveva stabilito di riprentere la que- 
stione ove ne fosse Il caso, dovette radunarsi 
d' urgenza il 30 luglio. i 

Constatata l'avvenuta estensione dell’ api- 
demia in Francia, Austria Ungheria e Russia, 
la comparsa dei forolai in quasi tutte le na- 
zioni d'Europa e come parecchi Stati avassero 
inibito si sanitari di abbanlonara la Joro resi- 
deuza e preso alto del parero manifestato dai 
più illustri specialisti s:ragieri ed Haliani che 
consigliavano la proroga, e dell» numerose 
lettere di aderenti esteri che annunziavano non 
poter più intervenire al Congresso durante il 
mese di settembre, ileliberò di prorogario al- 
l'aprile 1894, avendo l'esperienza dimostrato 
come questa sia l'epoca nelia quale | focolai 
di infezione sono spenti od ussopiti. 

Questa deliberazione fu imposta al Comitato 
dal proposito di valer risp. ttare il carattere 
assolotamente internazionale di questo conve- 
gno e dal doveroso ri:nardo verso gli aderenti 
Esteri che si sarebbero trovati in grande mag- 
gioranza nella impossibilità di intervonirvi, do- 
vendo rimanere nelle loro residenze pronti ad 
ogni evenienza. 

Prima di rendere pubblica la delborazione 
della proroga, il Comitato Esecutivo volle in- 
tsrpellme telegraficamente i Presidenti dei Co- 
mitati Ordinatorì dello 19 sezioni ed i suo; 
membri assanti nella seduta dei 30 luglio; su 
35 Colleghi interpellati, 20 si pronanziarono 
decisamente per fa proroga e solo 8 vi furono 


contrari. 


Ì 


confronto del sig. Cesare Dreossi pure 
di Faedis, la prego pubblicare nel pre- 
giaio ili Lei giornale la seguente ordi- 
nanza emanata dall' illustrissimo signor 
Pretore di Cividale. 
Mi creda di lei obbligatissimo 
Cav Emilio Candeo. 


N. 115 Rig. Gen; 

Ia nome di S. M. Umberto To per 
grazia di Dio e per volontà della Na- 
zione Re d'Italia. 

H Pretore di C.vidale ba profferita la 
seguente ardinanza : 

Visto il presente processo a carico 
di Dreossi Cesare fu Pietro, d'anm 48, 
segretario e munale di Faedis, imputato 
di ingiurie (art. 395 Cod. pen) com- 
messe nel 31 maggio 1893 in Faedis a 
danno del cav. Emifio Candeo; 

Ritenuto che il reato ascritto al sud 
detto Dreossi Cesare, non importa pena 
temporanea restrittiva alla libertà per- 
sonale superiore ai tre mesi, nè multa 
superiore alle hre 1800; e che dagli 
atti processuali risulta abbastanza che 
il reato stesso è compreso nell’ amni- 
stia concessa c;n R_ Decreto 22 aprile 
4893; 

Ritenuto che lo stesso Dreossi non è 
fra le persone indicate dall'art. 3 del 
succitato decreta ; 

Visto l'art. 830 d-1 Cod. di Proc. Pe. 


nale; 
DICHIARA 
Non farsi luogo a procediment» con- 
tro il sunnominato Cesare Dreossi, per 
essere compreso il reato aserittogli nel- 
l’ampistia sozidetta ; salvi i diritti dei 


terzi e le azioni civili derivanti dal 
reato. 
Restituirsi alla parte civile il fatto 
deposito, 
Data a Cividale lj 1 maggio 1393. 
Il Pretore 
firmato Ricci. 
firmato De Senibus V, C. 


{!) Per questi articoli la Redazione non as- 
sume altra responsabilità che quella voluta 
dalla Legge. se 
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LA 
Da vendersi In Tarcento. 





Corpo di fabbricati in Via Sotlocenta all'ana- 
grafico N. 63 ia Mappa ai N. 405 42-43-1053» 
25-27a-278- 0505-41 con orto 0 campagna 
innessa. Tul fabbricuti in posizione centrier 
del paese cov vasti nogozi o magazzini como. 
dissìmi e spaziosi, focali diversi por ubitazione, 
fabbricato interno ad uso filanda can sopra. 
stanti granai e bozzoliore. Vasie cantine, seu- 
dorie, con comodità eccezionali o aspetto ri- 
donte, può servito ad uso commerciale a in- 
dustriale in quanto la braida si estende fino al 
torrente Torre ed una pompa porta l'acqua 
1ofino agli stabili 

Causa pure in vin Sottocenta all anagrafico 
N. 59 per uso commerciale e par abitazione 
(a Mappa ai N. 15, 16,) 

Altra casa in via Sottocenta all’ anagrafico 
N. 57 in Mappa al N. {8 con sottostante ne- 
gozio e con piani superiori ad uso abitazione. 

Per schiarimenti rivolgersi ai signor Adolfo 
Zanutta, Tarcento, e pelle trattative allo Com- 
missione liquida'rice delta Ditta &. fu G Ar- 
mellini presso 'a Banc+ Popolare Friulana Udine. 


. 
Avviso 
Presso la Ditta Fratelli Dorta 
Wdine (rovasi il deposito Generale per 
l' Italia 


dell’acqua Minerale di Kostreinita 


presso Rohitsch (Stiria) 
Quest acqua cura radicalmente le 
dispepsie in generale e le dispepsie in 








particolare, morbi epatici, calcolosi e - 


palica, calcolosi renale, discrasie uro 
fosfatiche, disturbi dispeptici, nella di- 
scrasia gottosa, nel diabete ecc. A ta- 
vola è l'acqua per eccellenza, per il suo 
gusto squisito. Numerosi Certificati di 
eminenti clinici d’ Italia, fra cui V' illu- 
stre Sen. Prof. Semmola ed i Dottori 
Colaocio, Sgobba, Boeri, De Dominicis, 
Prof. nell’ Università di Napoli, Reale 
Fabiani ecc. e dell’ Estero, attestano tali 
qualità terapeutiche. 

Vendesi presso il negozio Fratelli 
Dorta in casse da 25 bottiglie da 1 1,2 
Litro cadauna. 





Cronaca Cittadina. 


ftollettino Meteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 30 
sul suolo m.20 
AGOSTO 15 Ore 7 ant. Termometro 22. 
Min. Ap. notte 16.5 Barometro 753. 
Stato Atmosferico. Sereno 
Vento pressione Crescente 
15 AGOSTO 1893 
IERI: Vario 
Temperatura: Massima 30.4 Minima 17.5 
Media 23.86 Acqua caduta mim 
Altri fenomeni: 
Bolléttinò astronomico. 


Agosto 15 
Luna 
4,58 leva ore 8.532 


42,13 tramonta 8.44 p 
età giorni 3.6— 


Sole 
Leva ore di Roma 
Passa al meridiano 
Tramonta » » 73 
Fenomeni. 





TOMBOLAI! 

Nun occorre che lo ricordiamo: ma, 
tanto per la cronaca, diremo che oggi, 
alle quattro e mezza pom., in Piazza 
d’armi, seguirà l'estrazione della Tom- 
b la. Le vincite sono le seguenti: Cin. 
quina lire 209; prima tombola lire 700; 
seconda tombola hre 400. 

Le Corse d' oggi. 

Subitv d»po la tombola, incomincierà 
la Corsa nazionale. Vi prenderanno 
parte i cavalli segenti: Pepa, T..si cav. 
Gaudenzio; Messaglina, A. Ruggeri; A- 
spasia, dem; Gazzella, (Società Ante- 


nuore) . 
La folla in città. 


La città si presenta oggi molto ani- 
mata, l treni portano tutti grande quan- 
tità di ospiti, e giungono perciò con 
ritardo. Lo speciale da Venezia ha un 
ritardo di circa quaranta minuti. 


Un saluto da Trieste. 


L’ Indipendente di Trieste, narrate le 
feste di domenica — rinnova cun sa- 
«luto. ai tanti .carì amici di Udine 
«che fecero ai gitanti Triestini si liete 
«e cordiali accoglienze. » 

I Triestini sorio. sempre i benvenuti 
fra noi; nè devono ad essi mancare o- 
neste e liete accoglienze, poichè le ri- 
cambiano sempre, ogniqualvota nostri 
concittadini visitano fa bella è forte e 
cara città. 

Consiglio Comunale. 

Fu diramato invito alla seduta stra- 

ordinaria del Consiglio Comunale che 











RIE 


L'INAUGURAZIONE 


i 


DEL TIRO A SEGINO 


La festa d'oggi — semplice, come la 
cosa richiede — è festa cui volentieri ci 
associamo. La nostra tempra ha bisogno 
di ringaghardirsi, Certo, la guerra non 
è desiderabile, anzi ella è detestabilis- 
sima: pure, ia storia di mille e mille 
ann: sta a dimostrarci che i lunghi pe- 
riodi di pace sfibrano ie nazioni più 
forti, moralmente e materialmente, sì 
che male sanno esse poi resistere agli 
urti fatali di popoli cupidi di allargare 
loro domini o migranti dalle loro patrie 
per le vicissitudini climatologiche o per 
sociali sconvolgimenti. E noi, pur troppo, 
siamo — se non immediatamente mi- 
nacciati — insidiati da popoli che a- 
nelano alla supremazia, quasi per ven- 
dicare i lunghi secoli vissuti nella- oscu- 
rità. Ecco perchè alia fesia d'oggi ci 


associamo ; ecco perchè salutiamo con ! 


sentita compiacenza ogni istituzione de 
stinata a rinvigorire lo spirito ed al 
corpo della nostra gioventù. 


La Sucietà del Tiro a segno nella | 


città nostra conta un decennio di vita ; 
ma, per mancanza di un campo di tiro, 
visse finora di vita poco attiva, sebbene 
in più gare — ed anche a Roma — 


taluno dei soci abbia potuto mostrare | 


sua valentia e vincere premi. 

Lunga — e si temeva quasi inter- 
minabile — fu la pratica per l'erezione 
del campo di tiro. La iegge richiede 
che, dietro il parapalle, ci sia uno spa- 
zio lungo circa duemila metri |bero 
da case e da strade; |’ interesse della 
Società esigeva che il campo sorgesse 
in vicinanza della città, perchè i suci 
potessero prendere parte numerosi e 
senza grave loro incumodo alle eserci- 
tazioni: onde si presentava difficile la 
scelta del luogo, e non si potè scegliere 
che la località ove ora sorge il campo. 
Dopo, venne ia storia dei progetti : 1’ ul- 
timo porta, nella serie, iî numero quat- 
tro, ed è dell’ ingegaere prof. Falcioni; 
i tre precedenti, dell'ingegnere Puppati. 
Ma ed anche per l'approvazione del 


| progetto Falcioni ce ne vollero! E si 
ricorderà cume financo il collaudo ab- ‘ 


bia cestato dell’ inchiostro non poco. 
Casì come è riescito, il nostro campo 

di tiro è fra i più belli d'Italia, Esso 

ha sei linee di tiro, e la lunghezza utile 


; pel bersaglio è di quattrocento metri. 


Il costo complessivo si aggira fra le 
cinquantarinque e le cinquantasette 
mila lire. 

Lungo l'ampio, magnifico viale fuori 
di Porta Venezia, fin dalle prime ore 
del mattino lavoravano parecchi uomini 
ad inaffiare; carrette e carrettine giun- 


' gevano continuamente dai vicini paesi 


sarà aperto nel giorno di g ovedì 17 a- ‘ 


gosto corr alle ore 1 pom. nella sala 
del Palazzo Municipale della Loggia. 
Gli oggetti da trattarsi sono i se- 
guenti - 
1. Comunicazione delle dimissioni date 
dall’on. sig. Sindaco e dalla Giunta 
Municipale — nom:ne relative. 


2 Rinuncia del consigliere sig. Fran. ‘ 


cesco Minisini. 
L'invito è firmato dall'Assessore an- 


ziano A. di Trento. 


Al Indipendente di Trieste telegra- 
fano, esser div.samento di parecchi cone 
siglieri di dimettersi, per provocare lo 
scioglimento del Consiglio. Per guanto 
a noi consta, nulla vi è finora di posi» 
tivo: ma fra le probabilità sorge pur 
Questà. 


a frotte, per la ricorrenza della Ma- 
donna — il grande richiamo pei nostri 
villici. Più tardi, verso le otto, cominciò 
una animazione insolita : frotte di per» 
sone recavansi al Campo, per assistere 
alla inaugurazione; ecco la banda mu- 
sicale cittadina ; poi, cominciano a giun- 
gere le autorità. 


Noto, così come vien viene: it regio . 


Prefetto comm. Gamba; il Generale 
Mathieu comandante il presidio ; i] de- 
putato avv. Girardini; il cay. noh. Pietro 
Miani Direttore delle Poste ; l’assessare 
delegato conte A. di Trento; gli asses- 


sori Marcovich, Capellani; il conte Gio- | 
vanni Gropplero presidente della Depu- , 


tazione provinciale ; il cav. Cotta regio 
Intendente di Finanza; il colonnello di 


cavalleria De Sonnaz; i consiglieri pro- { 


vinciali comm. Paolo Billia, cav. Pietro 
Biasutti, Faelli, dott. Arturo Magrini, 
Francesco Micoli; il regio Procuratore 
del Re Caobelli; il Presidente del regio 
Tribunale cav. Tofano ; l'ing. Heimann; 
l'ingegnere municipale dott. Puppati; 
il Senatore co. comm. A. Di Prampero; 
il capitano ‘Raymondi del reggimento 
cavalleria ; il.consigliere comunale prof. 
comm. Pirona; il comm. Marco Volpe; 
il maggiore delle regie guardie doga» 
nali; il regio provveditore agli studi 
cav. Gervasio; il sig. Tunini Presidente 
della Società operaia; il signor Bevi- 
lacqua di Cividale; il capitano Vannulti 
ed }l tenente Massart dei reali Carabi- 
nieri, e molti altri. 

Delle Società cittadine, erano rappre- 
tate con bandiera: parrucchieri e bar- 
bieri —- pompieri — coraie Mazzucato 
— fornai — consorzio filarmonico — 
falegnami — caizolai — sarti — agenti 
di commercio — ginnastica — reduci 
— veterani — generale di Mutuo soccorso 
col ricchissimo suo gonfalone. 

Delle società di Tiro a segno, oltre 
la cittadina, vi sono quelle: di Cividale, 
di Paluzza, di San Daniele. 

Hl regio Prefetto e il co. A. di Trento, 
rappresentante il Comune, giungono 
insieme, e vengo ricevuti dal Presidente 
della Società conte G. A. Ronchi, il 
quale — naturalmente — fa gli onori 
.. di casa. La banda cittadina suona 
la marcia reale, mentre seguono le pre- 
sentazioni. 








© Fuori del recinto, staziona discreta ? 





folla; entro, sotto la elegante iettoia, si 
pigiano invitati e tiratori. 
i Come la musica cessa, il Presidente 
: della Società legge il seguente discorso; 
Signori! 
I Alle Autorità tutte, ai rappresentanti 
del valoroso esercito, a quelli delle As- 
sociazioni cittadine e delle Soci-tà cone 
sorelle cha volonterosamente vollero u- 
nirsi alla nostra festa, la Società di 
Piro a Segno di Udine per mio mezzo 
porge un rispettoso saluto, un cordiale 
j ringraziamento. 

Jo ascrivo a grande fortuna che la 
Società che bo l’onore di presiedere 
possa in oggi iniziare la propria attività 
col concorso della parte più eletta della 
Provincia: onde caldo per gratitudine 
{ sgorga dal cuore il ringraziamento. 

- La istituzione del Tiro a Segno in 
{ addietro guardata con sospette, oggi 
divenuta sotto l’egida d’un Re leale, 
istituzione delto Stato, vien qualificata 
‘a ragione l'anello di  congiuzione' tra 
la vita civile e gli ordinamenti militari; 
essa destinata a compiere la educazione 
di un popolo per i cimenti futuri, men- 
tre dà la coscienza della libertà, r:ba- 
disce il sentimento: del dovere; tra le 
incertezze di un istituto novello che si 
attenta ai primi passi, il culto delle 
armi si accresce e ‘progredisce; in breve, 
ispirato al bisogno di conservare e di 
fendere quella Patria che tanti sagrifici, 
tante vite generose ci hanno conqui- 
stata, esso saprà, non v'ha dubbio, 
portarsi all’ altezza cui la volle il’ Jegi- 
slatore, cui è chiamata dei destini del 
Paese. 
i  Idealizzandone il fine, permette di pen» 
sare con feda invitta al giorno ‘dei su- 
premi cimenti, e. di immaginare sulla 
corona delle nostre Alpi, di . fronte al- 
l'Europa, il Re d' Italia, circondato dal 
valoroso esercito permanerite come la 
compagnia della morte intorno al car» 
roccio della libertà, spallaggiato da un 
milione di armati, tutore e vindice di 
tutti i diritti nazionali! . 
Consoci egregi. 

Qui, in presenza di tutte le Autorità 
e delle Associazioni c.ttadine; aftratel- 
lati ai rappresentanti dell’ Esercito, ed 
a quelti delle Società consorelle. voi vi 
apprestate alla pacifica gara’; il con. 
corso volonteroso di Autorità è di cit- 
tadini vi sia ammonimento che 4il Tiro 
a Segno non è soltanto uno svago, ma. 
precipuamente inira a creare la fibra, 











preme cui può essere creata la. Patria; 
affratellandovi al, soldato, orgoglio della 
Nazicne, ispiratedi col suo e«empro alla 
disciplina, al sentimento del dovere ; il 
concorso delle Società Consorelle, già 
ben avanti nel line, vi sia di sprone in 
quella nobile emulazione che deve con- 


durre il nostro Friuli ad essere, anche . 


nella istituzione del Tiro a Segno, non' 

ultima parte del bel Paese, Cun questo 
, augurio la vostra Presidenza si accinge 

a quella prova che deve essere inizio di 
; vita laboriosa e feconda! 

Signori: 

. E° doveroso ricordare in questo giorno, 
lietissimo per la Società di Tiro a Segno 
di Udine, quanti concorsero a far sì 
che il suo fine avesse attuazione. S'ab- 
biano quindi i nostri vivi ringraziamenti 
i Regio Governo, e le Autorità Militari, 
ha Rappresentanza Provinciale, il Co- 

inune, sempre validissimo e volenteroso 
propugnatore della ist:tuzione; s'abbiano 
vivi ringraziamenti l'ing. Girolamo Pup- 
pati che con vera abnegazione ci. fu 
di prezioso aiuto nel non breve cam. 
mino e ling. cav. Giovandi Falcioni 
‘ ccordinatore del progetto del nostro 

Campo di Tiro; e tutti quanti concor- 
sero coll'opera e col consiglio in nostro 
aiuto, alle autorità, alle rappresentanze 
cittadine, ‘alle: ‘Associazioni: .consotelfé 
che cul loro intervento vollero oggi 
rendere solenne la nostra festa, la So. 
cietà per mio mezzo esprime i sensi 
della più viva gratitudine, 

. Vive congratulazioni — e meritate — 
riceve il conte G. A. Ronchi per le op- 
portune parole lette, le quali consuo- 
nano col sentimento generale. 

Brevemente, poscia, parla il conte 
A. Di Trento, cominciando col rilevare 
che ad altri sarebbe — e giustamente 
(egli afferma) — spettato l’alto onore 
di ringraziarè in nome di Udine nostra 
gi ospiti pel loro gentile intervento. 

i commuove l'animo nel vedere tanta 
concordia di autorità e di cittadini per 
rendere più solenne l’inizio di una isti- 
tuzione che giova a completare la edu: 
cazione della gioventù, su cui fondasi 
ogni speranza della Patria. Eglì rin- 
grazia tutti gli intervenuti, ‘elogia i 
cooperatori che resero passibile il campo 
di Tiro. Una lode speciale: ed ampla 
rivolge poscia all'egregio e perseverante 
presidente. Chiude coll’invitare — inau- 
gurandosi il nostro Campo — a man- 
dare un saluto al Primo nostro Soldato 
all’Augusto nostro Re. È 





alla preparazione. per. quelle ‘lotte su» 
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«= Viva il Re!-- prorompe un grido 
unanime ; il popoto ha così accolto con 
fervore l'invito, poichè nel Re buono 
e leale personifica la nostra Patria. 
























La banda cittadina intuona briosa 
: marcia, mentre il Presidente della So- 
: cietà co. G. A. Ronchi offre alle auto- 
‘ rità tutte un rinfresco di liquori squi- 
i e di dolci. Anche gli altri invitati 
? vengono frattati ugualmente: peccato, 
‘ pel povero cronista, ch'egli debba... 
: fuggire la tentazione, astretto dal dovere 
< a correre il ufficio. 









I primi colpi furono sparati : dal regio 
Prefetto, che fece due; dal generale 
Mathieu, che fece uno; dal Presidente 
la Società, conte Ronchi, il quale fece 
“zero... forse per non parer discortese 
verso gli invitati. 

Poi cominciò la gara. 

Consiglio provinelale. 

Ii Consiglio provinciale sl riuaì ieri 
in sessione ordinaria. Erano presenti 
45 consiglieri. 

Giustificarono la loro assenza Deciani, 
Dr Antonino, Brusadola D.r Pietro. 

Assisteva alla seduta il R. Prefetto 
comm. Gamba. 

Presidente provvisorio. Barnaba cav. 
D.r Domenico, consiglere anziano. 

Segretario : Beorchia Nigris avv. Mi- 
‘chele, 

Oggetti trattati: 

» 4. Comunicazione della proclamazione 
dei consiglieri provinciali. 

Il Consiglio prese atto. 

2. Costituzione dell'ufficio  presiden - 
ziale. 

Presidente, eletto De Puppi co. Luigi 
con voti 28 su 36 votanti; vice presidente 
eletto Deciani nob. De Francesco con 
voti 31° segretario Magrini Dr Arturo, 
Cucavaz cav. D.r Geminiano, vice se- 
gretario. 

IH nob, Conte Ds Puppi nell’ assumere 
la Presidenza pronunciò le seguenti 
parole : 

«Vi ringrazio egregi Colleghi per la 
novella prova di fiducia di cui vi com- 
piaceste  onorarmi, e procurerò, per 
quanto stà in me di non dimenticarla. 
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{l primo pracasen 
per le banconote austriache falsificate, 
Domani si apre ta sessione delle As- 

sise, che doveva già tenersi in luglio. 

Sì tratterò il primo di quei parecchi 

processi iniziati contro presunti spendi - 

tori di banconote austriache falsificato, 

Gli imputati sono quattro: 

4. Luigi Comessatti fu Girolamo, di 
auni 52, nato a Socchieve, domiciliato 
a Udine, negoziante, già condannato per 
bancarotta semplice, arrestato dal 10 
luglio 1892. 

. 2. Leonardo Tavano fu Giuseppe di 

anni 55, nato a Sclaunicco, domiciliato 

a Basaldella, mediatore, già: condan- 

nato per trulfa, arrestato dali' 14 luglio 

41892. . 


3, Domenico Secco di Giovanni detto 
Brociolose ed anche Menùt, d’ anni 59, 
nato e domiciliato a Tarcento, già oste 
e poi commerciante in granaglie, in- 
censurato, arrestato dal !2 luglio 1892. 
4. Alessandro Morgante fu Giovanni 
Battista, d'anni 27, nato ad Artegna, 
domiciliato in Udine, macellaio in Mer- 
catovecchio, incensurato, detenuto dal 
24 luglio al 12 agosto 1892. ora in li. 
berià provvisoria con cauzione e domi- 
cilio nella sua bottega du macellaio. 

Il processo sarà certo interessante. 
Vi sono sette avvocati difensori. 
Merita lode l’ accusa che ha ridotto 
il numero dei testimoni a soli venti 
Fra essi notiamo il Leopoldo Chiarut- 
tini di Strassoldo (Friuli orientate) 
condannato dal Tribunale di Trieste per 
lo stesso titolo di cui sono accusati i 
nostri. li Chiaruttini è arrivato oggi 
nella nostra città. 


Bisogna pensarei sempre ! 
Oggi siamo ai quindici. Tre giorni 
ancora, eppoi tutti coloro i quali — per 
trascuranza — non avranno pagato le 
imposte, cadranno nella multa di legge. 
Noi diamo |’ avviso affinchè almeno qual - 
cheduno, mercè nostra, possa vedersi 
risparmiata la multa stessa. 


Teatro Sociale. 
(Doveva essere stampata jeri). 




























Mando un saluto a quelle egregie per- 
sone le quali cessarono di far parte del 
nostro Consiglio ed uno altrettanto cor. 
diale ai nuovi eletti nel momento in cui 
si accingono ad associarsi ai nostri 
lavori. ».. 

3, Nomina del Presidente della Depu- 
3 tazione Prov. Eletto Gropplero conte 
j comm. Giovanni con voti 42 su 43 vo- 
* tanti, 

4. Nomina di cinque membri effettivi 
.- della Deputazione Prov. Eletti: Biasutti 
) cav. Dr Pietro veti 42. Roviglio ing. 
Damiani voti 41, Renier Cav. D.r Igna» 
zio voti 41, Perissutti Avv. D.r Luigi 
i) voti 41, Barnaba cav. D.r Domenico 
i voti 36 

5. Nomina di un membro supplente 
della Deputazione Prov. Eletto Gabrici 
.i Cav, Giacomo con voti 36 su 38 votanti. 
i 6 Nomina di due membri eflettivi 
della Giunta Prov. Amministrativa. Vo- 
tanti 39, Marzona Dr Carlo voti 37. 

Il Presidente . proclama eletto il sig. 
Marzona D.r Carlo e fra il D.r Cavar- 
zerani ed il D.r Plateo che ottennero 
pari voti — 23 — sarà eletto il più an- 
ziano di età. 

7. Nomina di un membro supplente 
della Giunta Prov. Amministrativa : e- 
letto: Della Rovere avv. Gin, Batta. 

8, Nomina della Commissione di scru» 
tinio. 

A membri effettivi vennero eletti: 
Trento conte Antonio, Mavin conte Lo- 
dovico, Cucavaz D.r Geminiano. 

Supplent : Gabrici cav. Giacomo, Mo- 
rassi avv. Cesare, Foghin: ARinseppe. 

9. Nomina di due m «fiativi 6 
due supplenti del Cons li teva. 

Effettivi eletti: Manin conte Leonardo, 
Billia comm. Paolo. Supp. : Mantica conte 
Nicolò, Lovaria conte cav. Antonio. 

10. Nomina di tre Revisori del Conto 
rov, 1893. 

Eletti: Mantica conte Nicolò, Marsilio 
‘ederico, Billia comm. Paolo. 

— 14, Nomina di due membri della 
iunta Prov. dì Statistica. 

: Pirona comm. Giulio- Andrea, 












(La fino a domani). 
Ruovi sacerdoti. 

Mons. Brandolini. Rota, Vescovo di 
neda, domenica mattina, alle 7, tenne 
sacra Ordinazione nella chiesa del 
minario, promovendo al sacro Ordine 
diaconato i due suddiaconi : 
Bulian Ermenegildo da Ampezzo — 

enuti Angelo da Valle; 
Le promovendo al sacro Ordine del sa- 
rdozio i diaconi: 
Badina Francesco da Vergnacco — 
ert Francesco da Varmo — Bront 
tuigi da Cividalo — Del Cet Angelo da 

jano — Jacuzzi Bernardino da Ar- 
legna — Michieli Pasquale da Ovasta — 
itri Francesco da Rivis al Tagliamento 
Nenis Antonio da Gemona — Ros 
anini Cornelio da Artegna — Rupil 
aolo da Zuglio — Sionne G. Batta da 
oimacco — Zuliani Giovanni da Bressa 
Kratter Giuseppe da Sappada, 
Di questi, taluno dice la nuova messa 























Dorso delle ‘monete. 





Una sola domanda al Sig. Walter del 
Friuli; e precisamente per chiedergli 
se sa legger bene e interpretare giusta» 
mente le parole degli altri, perchè con 
il suo scritto di ieri ha dimostrato di 
non aver proprio capito che io riguardo 
allo Manon del Puccini non mi sono 
per nulla atteggiato a crifico, ma solo 
0 espresso la mia opinione quale mil- 
lesima parle del pubblico 

E s’accerti pure Sig. Walter, che come 
tale ho tutto il diritto di esprimerla, ed 
oggi di ripeterle ampiamente che per 
nulla s'è modificata dopo la sua pappo» 
lata a mio riguardo; e fe aggiungo solo 
che molto meglio andava per l’arte, 
quando if mondo non era popolato di 
certi microbi critici, sempre ispirati da 
più o meno autentiche fate Egerie; e 
che convinti di dire grandi verità, hanno 
la singolar pretesa che il pubblico, il 
quale per loro è una massa d’ignoranti, 
vada in solluchero dinanzi al loro verbo, 
e applauda per la sola ragione che deve 
applaudire. 

Ed il pubblico nel suo buon senso 


in tutti i toni, non 
scuole, e innanzi ad imposizioni di cri- 
tici e di case editrici fa una cosa sola, 
diserta il teatro, 

Del resto non sarà lontano il giorno, 
egregio Sig. Walter, nel quale con le 
prove del fatto, dovremmo convincersi 
della verità pura ed assoluta. N. 


Questa sera, alle ore 9, Manon Lescaut, 
domani riposo, giovedì, sabato e do- 
menica rappresentazione. 


Anche l'orologio in erisi! 


Difatti, il nostro orologio ha parte 
del meccanismo guasto e che non fun- 
ziona. 


Framvia a vapore 
Udine S. Daniele. 


Per aderire alle richiesto pervenute, 
la Direzione di questa Tramvia ha fis- 
sato che nella notte di Giovedì 17 corr. 
abbia luogo un treno speciale, per il 
ritorno dal Teatro, con partenza dalla 
Stazione di Udine P. G. alle ore 1245 
ant. 

Per detto treno hanno validità i bi- 
glietti normali, nonchè i biglietti andata» 
ritorno distribuiti con tuti i treni di 
Giovedì 17 corr. 


Arresti. 
Teri da questi agenti di città furono 
arrestate quali oziose e vagabonde le 
nominate Olivo Marina di Luciano da 
Meretto di Tomba e de Comilli Santina 
fu Andrea da Lanciano (Chieti) 
Vini sardi. 

Gi volevano anche questi, Ed il signor 
Zedda ha provveduto aprendo una bot- 
tiglieria in Via Rialto N. ©. 

1 vini sardi sono. conosciuti .dapper=. 
tutto per je loro. eccellenti «qualità e 
quelli cha oggi mette a disposizione del 
pubblico il signor Zedda sono dei mi- 
gliori, basti accennare all’Ogliastra, alla 
Monica, al Nasco ed alla Vernaccia. | 
.2 Gili amatori del buon vino siamo certi 


|che non potranno fare a meno di dare 





Fiorini a 219.59 — Marchi a 194, 
Napoleoni a 21,68 — Sterline a 27.95. 





un assaggio a questi ottimi prodotti del 
suole sardo, 









Pregramma 
dei pezzi di musicà che la Banda cit. 
tadina eseguirà oggi.15 agosto alle ore 
7 sotto la Loggia Municipale : 





1. Mercia « Tiro a segno» Montieo 

2. Sinfonia «Se fo fossi Re» Adam 

3. Valzer « Mai dimenticherò » Scotton 
Serenata F. Schubert 

A, Scena e finale IL. «I Lituani» Ponchielli 

6. Galopp « La pace» Monterosso 


Onoranze funebri, 

Offerte fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di 
Ballini Antonio 

Teltini Edoardo i. 2. Canciani Filomena i, 2 
Maseri Attilio I. 1, Braida D.r Luigi 1. 2, No- 
velli Ermenegildo |. 2, Sartogo Pietro ). 1, 
Piussi Pietro di Chiasottis 1. 2 
di Del favaro e Vendramini 

Peressini Angelo ( Ditta) |. 1. 

Le offerte si ricevono presso l'Ufficio della 
Congregazione di Carità e presso le librerie 
fratelli Tosolini P. V. Emennole e Marco Bar- 
dusco via Mercatovecchio. 


Camera elegantemente ammobigliata 
e disobbligata, da affittare nella Casa 
via Gorghi N. 10. ° 
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Teatro Sociale di Udine. 


Martedì, giovedì, sabato e domenica 
rappresentazione dell’ opera 


Manon Lescaut. 


L’Impresa riceve telegraficamente o 





dini per palchi, poltroncine e scanni. 
L00000000000000009000000000000 


Gazzettino Commerciale 


Biereato hovino. 
Sacile, 11 agosto. 

Poco concorso di animali e pochis- 
simi affari, Qualche aumento nella carne, 
che del resto oscilla fra le 105 6 le 115 
al quivtale se di soriana, e fra le 115 
e le 125 se di bue. 

Non mancherebbero le ricerche delle 
vaccine, ma c'è troppo distacco fra le 
domand: e le offerte. 

1 vitelli presso l’anno sono stazionari; 
così pure i lattanti da macello 


L’ affidavit. 

Per ristabilire 1’ affidavit nel paga» 
mento delle cedole della rendita in oro 
all’ estero, non si pubblicherà alcun de- 
creto. Qualche ternpo prima del 1 gen- 
naio 1894, scadenza dei pagamenti, il 
ministero con una puta alla casa Rot- 
schild di Parigi ed alle altre:case:che 
fanno il servizio delia ‘rendita italiana 
all'estero, darà l'ordine che non sieno 
ammessi al pagamento, i coupons senza 
l' affidavit. . 

Notizie telegrafiche. 
Gravissimi disordini nell'India inglese. 
Bomhay, 15, La situazione si è 

aggravata, la rivolta .gî è estesa nei 
sobborghi. 50,000 operai indiani scio- 


perano. Si fecero 12:)8 arresti. Vi sono 
59 morti. Gli ospedali rigurgitano di 





* feriti. I convogli funebri furono attaccati. 





invece si ride di tutti, li lascia cantare | 
abbada a nuove ' 


Treno ferroviario precipitato. 
Londra, 14. Telegrafano da Pen 


. typridd che un treno partito da colà e 
, diretto a Cardiff, deviò causa una colli- 


sione e precipitò dal terrapieno. Venti 
persone furono uccise, molte altre fu- 
rono ferite, 


Notizie del cholera, 


Pietroburgo, 14. In sette giorni 
vi furvno dal 30 luglio at 5 agosto 1106 
casi di cholera, 339 decessi, e nel ter- 
ritorio del Don dai G al 9 corrente ve. 
rificaronsi 354 casi e 147 decessi. 


Macchina che esplode , 
în un ufficio di Polizia. I 


Spaadau, 13. Certo Seruler portò 
all'ufficio di polizia un paco :consegna- ! 
togli da un operaio da Kiel; Il pacco 
conteneva una macchina infernale che 
esplose nell'ufficio di palizia senza cau- 
sare danni. L’ operaio di Kiel fu arre- 
stato, 

L’ esplosione è dovuta a vendetta 
privata. 


7 
Luior Monticco gerente responsabile, 


Un fatto meraviglioso. 


È senza dubbio quello di poter in 48 ore li- 
berarsi da ogni male venereo recente, ed in 10 
© 12 giorni se è cronico, sia uomo o donna ed 
in 20 030 giorai da qualsiasi stringimento sia 
pur:inveterato di o'tre 20 anni! Per convin- 
corsone veggasi in 4.n pa { /niesione o Con-* 
fetti Costanzi.) 8! 

Î 


VENEZIA 


ALBERGO VITTORIA 


casa centralissima — rimessa a-nuovo” 
vicino la Piazza S. Marco. 

:160":Camore — prezzi niederati 

AscEnsoRE — TELEFONO 
















Ricercasi 











una cassa forte Man- 
dare offertealla Redazione. 





LA PATRIA. DEL FRIULI i 











LESCLLIELELELOPOLOLILCLELEE 
GIUSEPPE MAZZARO 


VENEZIA S. Pantaleone 5 — UDINE S. Giacomo, 4 


GRANDE DEPOSITO 
Per la vendita all'ingrosso ed al dettaglio 


SPECCHI d» Francia e Boemia — CRISTALLI di Svandia per vetrino 
— LASTRE Nazionali e Belghe in tutti gli spessori e dimensioni - Colo- 
rate, smerigliate © decorate, — LASTRE TEGOLE -— MASTICE per 


Tettoje e Serre — DIAMANTI per Lastre. 
Prezzi di tntta convenienza 
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per lettera dalla Provincia o fuori, or: ! $ 
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Lavaripi e Giovaneti i 


Udine- Piazza Vittorio Emanuele - Udine3 


Grande assortimento 
ULTIMA NOVITÀ 
Ombrellini in cotone da L. #.— a 
L. 5.— Ombrellini in seta ultima 
novità da L. 880 aL. 10, 15,3 
Î $ 20, 25, 30, 15, 50. $ 

Grande assortimento ventagli fans 
$ tasia ultima novità. 
i Ombrelli, ombrellini, bauli da$ 
3 viaggio, valigie, bastoni da passeggio. 
Si coprono ombrelle in montatura? 
vecchia di qualunque genere a prezzi$ 
I g convenientissimi. 3 
g Grande assortimento 3 
i$ Articoli a fantasia 
| 900000000000 2000000030 00000000 


CARLO BARERA 
VENEZIA -S. Salvatore 4927 - VENEZIA 


per Sole Lire 28 Sole Li.e 


Franchi d'ogni spesa in lulfa Italia 
Mandolini Prrfettissimi con scudo 
tartaruga, segni in Madreperla, Mec- 
canica fina, csegmti dai migliori al- 
lievi della ditta Vinaccia Napoli. 
Chitarre, Mandolini Lombardi, Violini, 
Violoncelli, Bassi ecc. 


Accessori e corde d’cgni specie 
Cataloghi Gratis 


AVVISO 


Da vendere od affittare una 
pressafieno nuovosistema. 
Per informazioni rivol- 
gersi alla Ditta A. Romano 
fuori--porta Venezia. 
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pri 


Collegio Convitto Internazionale 
premiata con medaglia d’argento 


ANNO 44.0 


Scuola elementare, Tecnica, Gin- 
nasio. 

Corso preparatorio alla R. Scuola 
Superiore di Commercio ( due anni de 
Corso preparatorio alla R. Accademia 
Navale di Livorno (un anno). 

S' insegnano teoricamente e pra- 
ticamente le lingue Francese, Tede- 
sca, e Inglesè. — Lezioni di Gin- 
nastica, Scherma, Ball», Musica e 
Voga: — Bagni di mare. 

Palazzo Sagredo sul Canal Grande 

Programmi gratis 

:UAvVvVUvavavaTaTWo: 


Italiane 
LA FONDIARIA (Incendio) | 


Autorizzata con R. Decreto 6 Aprile 1879 
Capitale sovia!e interamen- 
fe vergata .,...,, L. 8,003,000.— 


Riserve, al 31 Dicembre 
A8°#. 004 2. D_ 171 
Valoro dei fabbe 5 one 


pus 
seduti nel Rogno .» 4,33 

vendite Consolato ivi” +e 00.88244 
liano 50{ù depositata al 
R. Governo . . 
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100.000 


indennizzi per danni prodotti da In- 
cendio, scoppio del gaz, dol fulmine e degli 
Apparscebi a vapore - 





Assicurazioni Speciali Militari 
per gli Ulticiali del kégio Esercito di terra 
6 di: mare. Esse seguono |’ Assicurato in 
qualunque sun residenza senza bisogno di 
doti alcuna dichiarazione 
Capitali assicurati, sino al 
© 3-Die-mbre 1881 ....L. 23 Miliardî 
indennizzi pagati al 31 Dicem= 
«+ + 16 Milioni 


‘Sedi Sociali în Firenz» - Agenzie 
Tariffe e Prospelti Gratis, 
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BUONGUSTAI 





La miglior cucina vi sara’ permessa 
se vincerete un premio della Lotteria Itafo- 
Americana. Per ottenere ciò non occorre 
che comprarne i biglietti che costano Liré 

duna cadauno, e coi tempo possono 
valer molto di più. 


bigiiett? da 10 numeri (L. 10) seno 
Compagnati da un belliesimo donor 





SARTORIA e PELLICCERIA 


Piblro Marchesi sus, Barbaro 


UDINE MERCATOVECCHIO N. 2 - UDINE 
di fianco al Caffè Nuovo 
Nuovo e svariato assor- 
timento stoffe alta novità 
per la stagione di prima- 
vera - estate 1893 - Per ta- 
glio, forniture, confezione 
e prezzi, non temesi alcuna. 
concorrenza i 


Taglio speciale per abiti da signora ==. — 
MERCE PRONTA CONFEZIONATE. 


Vestiti completi da L. 14 a L. 50 
Soprabiti 12 stagione » 14 >» 45 
Calzoni tutta lana da » 6 » 18 


Sacchetti orleans, tela ed alpagas da 
L. 4 >» 20 

£ssortimento Impermeabili 
Si conservano  pellicce- 


rie per la stagione estiva, 
garantendole dal tarlo. 


PREZZI fissi - PRONTA cassa 





Negozio chincaglierie 


av VERZA E BRAVI -we 













Velocipedi 
( vedasi avviso in quarta pagina). 


i Assicurazione 
LA FONDIARIA (Vita) 


Autorizzata con R. Decreto 10 Ma, 
Capitale Sociale, di cui 


io 1880 
Metà versato ..... L. 25.000.00)— 
Riz.i ve, al 31 Dicembre 


182 0, <..® 12,980,535.03 
Valare dei fabbricati pos 
13,533,195,57 






















seduti nel Regno . .. » 
Rendita Cons. It. 50/0, 
depositatà al R. Govop. 
no, con vincolo a fa- 5 
vore degli Assicurati «4,268 927.16. 
Capitali in caso di morte ed in caso di vita, 
Doti. Rendite vitntizie immediate e diffe- 
rite. Pensioni. 







































Contratto non decadibile ed incontestabile; 

Garanzia per i rischi di guerra, duello. 
viaggio, suicidio involontario. Restituzione 
dal pagato, più gl’iateressi în caso di 
cidio volontario. - Prestiti Su -Polizz 






























Partecipazione ‘80019 degli Utili agli As 
indennizzi: Ca) italici ca d ‘ la 
È ® Capitali. in. cas. E È 

cocAccidentali: ipa 


in tutte le Città del Regoo. 









su semplice richiesta. 













SI SRI III III a ici ire iii ire 
* ogtoro si ricovono asolusivamente par il nostro Giornale presso l'ulticio principala di Pubblicità A. MANZONI e C, MILANO 


Edmund Prine 10 Aldersasto Street. 





ossa 








Volete Stirare A Lucido i 


R. SORGENTE ANGELICA © 
DI 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 


a San 
ROMA, Via di Pietra 3I — NAPOLI, Palazzo Municipale —: GESOVA; Plazza' Fontana Moroso — PARIGI, Rua de Maubeuge — 


















| E CONSERVAR LA BIANCHERIA? 








NOCERA UMBRA, 


La Regina delle Acqueda tavela 
GAZOSA, ALCALINA 








Col primo Giugno sono poste in ven- 
dita le bottiglie da litro e mezzo litro 
d’Acqua di Nocera e cio per maggior co- 
modita del pubblico. Le bottiglie dell’ at- 
tuale tipo (bordolese) cesseranno d' essere 
in vendita colla fine anno corrente. 





il) CONCESSIONARIO : 
SQ Milano-FELICE FISLERI- Milanc ! 





, ; i 
L’AM DO BORACE BANFI 
5 i 
esant coll uso della rinomatissima Polvere Dentifriela dell’ illustre comm. MARCA GALLO if 1 
prot VANZETTI specialità esclusiva del chimico - farmacista CARLO TANTINI id) 
1 erona. so ; 
. Rende a denti ia bellezza dell'avorio, ne perviene e guarisce la carie, 
rinforza le gengive fungose, smorte e rilassate, purifica l'alito, lasciando alla 
bocca una deliziosa e limga freschezza. 

Essa è composta: di sostanze che non possono arrecare il benchè minimo 
danno allo smalto dei denti essendo ia sua base il magistero di calcio purissimo 
espressamente preparato coll aggiunta di scelti Olii essenziali eminentemente 
antisettici, Lire MA la scatola con istruzione 

Esigere la vern Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni 
sostituzioni. 


Ni 
° 
scatola. 
Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia d'Oro 
piazza Erbe N. 2. 
In {dine farmacie Girolami, Bosero, Minisinl e profumeria 
Wetrozzi e in [utte le principali farmacie e profumerie del Iegno 








il preferito - Vendesi da tutti I droghieri 














li Volete la S. 


calza. 




















FEL'CE BISLERI 
MILANO 
Si spedise franca in tutto il regno inviando l'importo a © Tantia; Filiali: MESSINA, BELLINZONA 


Verona col solo aumento di 60 centesimi per qualunque numero di 





La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi 


cacemente combattuti col 
FERRO CHINA BISLERI 


bibita gradevolissima e dissetante al- 
l’acqua di Nocera tmbra. Seliz e 
Soda — Indispensabile appena usciti dal 
si bagno e prima delle reazione. 
Eccita l'appetito se preso prima dei 
pasti all’ ora del Vermout. 








NE TI — E ———— E NNNISNÈEET 


- Domandato a tutt i Contri  roghiari | 
CIOCCOLATA CROCE-ROSSA| 


LIZIER - VENEZIA vi 


Premiata ali’ Esposizione Medida Igienica sl 
HDi mIBB, 04 1992 4 


E la più digeribile e nutritiva. 








i @-hottiglierie, 


Magazzino - Ghincaglierie - Mercerie - Mode 
ALLE QUATTRO STAGIONI 


















Pompe a Vapore per qualunque uso 

Istrumenti ed accessori eccentrici 

Trasporti di Forza mediante l' Elettricità 

Lampade di qualità superiore a basso prezzo 

Impianti completi di Iluminazioni Etettriche 

Macchine ed Accessori industriali d’ ogni genere 

Motori a Vapore per impianti Elettrici e per l' in- 
dustria 

Macchine Utensili per In lavorazione dei Metalli 

e del Legno, 


ing. L. Pandiani e Figlio 


MILANO 





Deposito e Rappresentanza per Udine e Provincia 







Via Pr. Umberto, 34 









delle fabbriche più accreditate 





‘Cataloghi, Disegni e Preventivi 





Gratis a richiesta 






















Injezione o Confetti Cost 


$ L'Injezione ed i Confetti Costanzi sonno già pur troppo noti per non 
avere bisogno di gran grido: colla quantità proporzionale di centig. 30 
di trementina per Confetto, un gr. di tannino proveniente da droghe 
tanniche indiane e 20 goccie di laudano per ogni boccetta injezione, il 
tutto purilicato e concentrato con apposito apperecchio chimico, si sono 
sempre ottenute e vanno ottenendosi, in un tempe relativamente bre- 
vissimo, guarigioni complete di tutte indistintamente le malattie genito 
] = urinarie di uomo e douna per quanto inveterate esse siano, malattie 
| che trovansi menzionate in apposita: istruzione che è unita a detti me- 
dicinali, per l'esatto uso dei medesimi, il quale uso è bene si sappia, 
è oltremodo facilissimo e perciò alla portata di qualsiasi ceto potendosi 
curare senza menomamente cambiare le proprie abitudini, . 
Più delle parole del resto, valgono i fatti e questi sono là indiscutibil- 
mente a dimostrare da un apposito estratto attestati, intitolato Miracolo 
scientifico che il Prof. A. Costanzi in Napoli Via Margellina 6 spedisce 
s dietro selnplice riesta, nel quale a centinaio figurano certificati 
e lettere «i ringraziamenti di ammalati guariti da malattie cui 
sopra, fra i quali molti alfetti da scoli e da restringimenti inveterati da 
+ oltre 20 anni! molti altri guariti da ulceri e scoli recenti nel periodo 
di sole 48 € Agl'increduli si concede la facolta di pagare a cura 
compiuta, ine ‘attative da convenirsi direttamente coll’ inventore, — 
Detti. medicinati, siccome inalterabili e consentiti alla vendita,, si 
travano indistintamente iu tutte le buone Farmacie d’Italia e nelle 
principali città di tutto l' Universo incivilito che si notificano dietro 
richiesta 
3 Prezzo della boccetta per 
} ed economica L. 3350), 


anzi 






















Humber e Comp. — Avam Opel — 
Uliiiman * Premier, 
























Bisiel te Inglesi gonime Tubolari 












» » » 


TOSO 000AKDO 


Chirurgo - Dentista 
MECCANICO 



















































Injezione con siringa a becco corto igienica Udine, Via Paole Sarpi N. 8 


za siringa L. 3, e dei confetti, per chi non 
ama l'uso dell’ ola da 50 confetti L. 3.80. Tutto con dei- 
tagliata ed istrutl zione, essendosi nella medesima altresì indicato 
come ognuno può facilmente esimersi dalle malattie  contagiose. Ri- 
chiedendo direttamente all' autore, aggiungere per ogni ordinazione Cent. 
75 per le spese del pacco postale, 





















Unico Gavinetto e Lg 

{Unico Vabinetto d'Igiene 
per le malattie della BOCCA 6 del DENTI 

‘1 Denti e Dentiere artificiali 







alute?gg Liquore Stomatico Ricostituente: 
È DI 


originati dai calori‘estivi, vengono effi- ! 


RIMEDIO CONTRO'LA TISI. 


«PREPARATO... 
con processo spediale ‘dal ‘Prof. SALVAT.. GAROFALO 
Approvato dal Consiglio Superiore: di Sonità ;' 
prescritto dai medici a tutli gli individui offelti da | 
tuberco'osi, bronchiti, ca‘arro polmonare, acuto e.| 
cronico. affezioni della laringe e della trachea ©’ ** 
L'anti Bacibla 6, reja aura basedicraosi the: 


gelre doll’Anti Baocillari z si 
Prezzo di ogni bottiglia, con istruzione, L4.: 
(*gguugendò L. 
ballaggio, sî spedisce in tutto il Regno, medisnie 
pec o postal.) 1 
Unico dewsito in PALERMO, presso l'inventore 
Pref. $. Garofalo, Via Tornier, 05. — Ivi dovranno 
dirigersi ‘è richiesta, accompagnate da cartoliaa-vagiia..| 
Scrivere chi: r: nome, cognome. e dumicilio, +} 








- Vendest presso tuttii buoni Hiquoristi, droghieri, farmacie È 





| UDINE." Venza e BRAVI upine 


ws VELOCIPEDI Tae 

















PREPA 

























di Tolù, glicesi sa, codeina ed arseniato di suda, dotato! 0 
di gusto gradevole, impedisre subito i progressi del ciali 
male, ue idendo il baciilo Koch. In te’ esso. pis per 
siede tutte ‘le proprietà tomeo rivosnituenti, rinfor. h ì 
zando 1; stomaco e promuovendo l'appetito, La, tosse, che 
la febbre, les, ettorazione, i tudori notturni e tutti com 
gli altri sintomi della consuazione, mogliorano sis delle 
da principio e cessa ro rapidamente es l’uso re Gi 








41, per spese di postve di im- 





















































GSSSS6SSSS32 |, 
23 disca 

2 rose 
; concl 

| 7, : a inlanin nità 
DOVA *IDdOSITA INIOlONA, fron. 
sii 5 a u in tu 
La fabbrica di articoli in vimini, canna d'india 
e bambii di Udine eseguisce qualunque oggetto nessu 
dei suindicati materiali di cui sia mandato uno [i Dlica! 
schizzo chiaro. È Gr: 
} AMMOBIGLEIAMENTI COMPLETI da solotto, ter conco 
I razze, veratide sce. in vimini, canna d'india 6 ’ 
i bambù. e ne 
Tavoli, scrivanie, etagér ece. con piastro ar» [di co! 
tistiche di Sassonia. conos 
"GIARDINIERE, PORTAVASI, PORTARIORI arti. verrà 
stici e svariatissimi por altri, scale, finestre, ) 

salotti, terrazze e verande, I Itali 
‘CARROZZELLE elegantissime da bambihi. cile 1 
Portamasica 6 tavoli da: lavoro di svariati fitutela 
modelli per. signora, : ! Forse 
BAULI PER VIAGGIO solidissimi foderati cor gevole 
tela americana, * i 
CESTERIA fina e comune, . Adesso 
Oggetti da' regalo, È n lizzave 
ce impieg 
. : Sabili n 

Lo stabilimento è visitabile::tutti i’ gi i 
nos festivi dalle ore 7allo lt "aa o Noi, 
alle 7 pom. é di jori 


ta 


TLOTOCO POLDO 


‘Stazione. Balneare: : 


DI e 
PIANO: D'ARTA (CARNIA) 
«(metri 500) 
Albergo rinomato, amena posizione, fl 
comodi alloggi, prezzi modicissimi, | 
_ Grandiosa sala da pranzo, salotto 
da musica e bigliardo. — Ottimo 
servizio, Carrozze per la stazione 
e gite. Posta e telegrafo, i 


Medico Direttore | 

ITALO Dott SALVETTI 
Conduttore “e proprietario 

Osvaldo Radina Dersatti 

Unico concestionario per la Fonte | 


Comunale Acque Pudie mi. 
nerali. 

































D'afittrsi in Via Cavonr - 2° 


1 Locale ad ‘uso Bottega 


2» con? stanze uso stesso 
3 appartamento al II. piano ad uso 
abitazione, composto da 5 stanze e cu- 





send. e Comp. — | cina, ed altri locali al IM. piano. 1 
= Per trattative rivolgersi in Via Sa- 
vorgnana N. 10. 
PREZZI SPECIALI PER E CORRIDORI, — —— 
css [Casa d’affittare | 
i nenmiagiche > 489 asa a are - Lo 
BEI” ‘ isita dei 
on pio con 6 locali delmeni 
respicente Mercatovecchio N. 7 con in- ele, pas 
9 M A gresso Via Paolo Sarpi No 35 Rivol» old 
3 all'istante stesso. gersi al negozio Cella. DO STARIA 
Ricompenso: Cento mila frachi. Medaglia d'ar- | ————_—__ GAS (\-----@ Meravi 
gento, d'uro e fuori concorso, Tadicazione Hi 
gratis e franco. => Scrivere al dott. CLERY IEEE Alla mi 
a Marsiglia { Francia} Presso, i Negozi di Cartoleria osto già 
—__——__————————————_—mn@ fl ELL Tu i A 5 it 
Appartamento civile da af- Piazza Si "fe Palladio ti | 
Gitare, #1 piano, ottimo stato. vie nos bi sosia onto) eili è. da 
Via Cussignacco N, 15, sel CASTA SA TAPFEZZERIA Nel mo 
ambienti, soffitte, acqua in Prezzi ARCOS Mérco , “. Prati.i.lo: 
casa. Rivolgersi al proprie- convento alianimi sempre pronta pumeggia 
tarlo eee Fendeao 
a 3 uno alla 
ti % Li Al suo 


